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In rialzo 
Mib a 1205 (+0.33%) 

LIRA 

In ripresa sui mercati 
Marco a quota 917 

DOLLARO 

In rialzo 
In Italia 1588 lire 

Il governo decide di risparmiare 
anche sugli appalti già in corso 
Oggi il documento finanziario 
con le cifre sulla manovra 

Allo studio anche provvedimenti 
su pensioni di anzianità e statali 
Gallo: «Nel 1994 meno tasse 
per diciassettemila miliardi » 

Ciampi «taglia» su Tangentopoli? 
Bankitalia avverte: no ad una legge finanziaria leggera 

L'incredibile 
professor Barucci 

RENZO STEFANELLI 

M I L'infortunio di Piero 
Barucci, che ha annunciato 
i Bot al 7% prima di un'asta 
che avrebbe detto il contra­
rio, viene presentato come 
un lapsus (>mi sono confu­
so», ha spiegato il ministro 
di ritorno da Tokio) quanto 
in realtà è frutto di un an­
dazzo. 1 mercati finanziari 
ed i risparmiatori non si at­
tendono dal Tesoro previ­
sioni o la manifestazione di 
pii desideri ma (atti. L'epi­
sodio conferma che i ri­
sparmiatori • credono nel 
mercato, cioè nel gioco 
della domanda e dell'offer­
ta, più del ministro del Te­
soro. I! quale infatti non la 
pratica: pur essendo il sin­
golo maggiore . operatore 
del mercato finanziario il 
Tesoro non ha una strate­
gia esplicita di rapporti con 
i rispctrtfft^ii, non innova i 
prodotti secotìUo le situa­
zioni c o m e si fa in qualsiasi 
mercato, non crea aspetta­
tive, non utilizza i canali di 
vendita diretta ai risparmia­
tori. -

I risparmiatori vedono 
l'Euroyen al 6%, vedono la 
deflazione ' deprimere i 
mercati in Europa ed oltre. 
Non sono così stupidi da 
non capire che il Bot e il Cct 
sono figli, degli anni della 
grande inflazione, titoli con 
una sorta di scala mobile. 
Possono . persino preferire 
di perdere quella scala mo­
bile in cambio di un dimez­
zamento dell'attuale livello 
di inflazione: sono in grado 
di distinguere, cioè, fra ren­
dimenti reali e nominali. 

Perchè il Tesoro non è in 
grado di parlare loro que­

sto linguaggio? La nostra ri­
sposta è che persino i pro­
fessori di economia a forza 
di giocare con le cifre fini­
scono col perdere il senso 
della realtà. Ignorando, ad 
esempio, che i tagliatori di 
cedole dei titoli di Stato so­
no in larga misura quegli 
stessi che sono chiamati a 
pagare salate imposte sulla 
casa, talvolta persino a ri­
nunciare all 'adeguamento 
delle pensioni e delle retri­
buzioni al semplice valore 
monetario o Ppa per gli 
adepti (parità di potere 
d 'acquisto). 

Uno dei caratteri più de­
teriori di quella che viene 
chiamata «la vecchia politi­
ca» è quello di scatenare la 
corsa a chi è più furbo, ani-
manicato o sommerso per 
spuntare -nel rapporto con 
lo Stato - il «franco impo­
sta», che consiste nell'in-
cassare di più dal debito 
pubblico di quanto si paga 
di imposte. Ma «uno su mil­
le ce la fa», tutti gli altri 
scontano l'alto costo del 
debito pubblico pagando 
con la destra quello che in­
cassano con la sinistra. È 
per questo c h e raramente 
si fanno i conti del dare e 
dell'avere e nessuno, fino­
ra, ha prospettato agli ita­
liani una vera alternativa al 
paradiso degli evasori e de­
gli strozzini in cui si è vissuti 

, per tanti anni. Appare cosi 
difficile dare alla politica 
economica e ai metodi di 
governo una ispirazione ci­
vile, democratica, che per­
sino i buoni professori alla 
Barucci ci cascano senza 
accorgersene. 

Tagli alla spesa per gli appalti, anche quelli già in 
corso, tra le misure di risparmio previste dalla pros­
sima manovra. E mentre Gallo annuncia per il '94 
meno tasse per 17mila miliardi, i sindacati sfidano 
Ciampi: pensioni e stipendi pubblici non si toccano. 
Forse inferiore a 35mila miliardi la correzione dei 
conti pubblici, ma Bankitalia avverte Ciampi: «Una 
Finanziaria leggera non servirebbe». 

RICCARDO LIQUORI 
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• I ROMA. In termini ciclisti­
ci, si direbbe che Ciampi abbia 
impostato per la sua manovra 
finanziaria una «volata lunga». 
Oggi ci sarà il via libero defini­
tivo al documento di program­
mazione, che fissa i paletti del­
la politica economica del go­
verno per i prossimi tre anni. A 
distanza di qualche giorno, ve­
drà la luce la manovra vera e 
propria: poche tasse e tanti ta­
gli, come annunciato ripetuta­
mente nei giorni scorsi. Per il 
momento perù si discute sulla 
sua entità: resteremo attestati 
sui 35mila miliardi annunciati 
domenica, o Ciampi concede­
rà lo sconto? «Sara più vicina ai 
30 che ai 35mila», ha dichiara­
to ieri il ministro dei lavori pub­
blici Merloni all'uscita da pa­
lazzo Chigi. E lo stesso lascia­
vano trapelare alcune fonti 
molto vicine alla presidenza 
del consiglio. 

In serata 6 giunto perù lo 
stop di Bankitalia al progressi­
vo impoverimento della mano­

vra: nonostante il calo dei tassi 
e il conseguente risparmio del­
lo Stato sulla spesa per interes­
si la prossima Finanziaria non 
dovrà essere «leggera». È stato 
lo stesso governatore, Antonio 
Fazio, ad inviare il messaggio 
da Basilea, al termine della riu­
nione dei banchieri centrali: 
•Non bisogna assolutamente 
allentare la presa - ha detto -
dobbiamo avere una riduzione 
in termini assoluti del disavan­
zo negli anni '94, '95 e '9G». 

In altre parole, la Banca d'I­
talia invita a non approfittare 
delle migliorate prospettive 
della finanza pubblica por de­
viare dalla via del rigore. Una 
raccomandazione «forte» per 
Ciampi, che ieri sera si 0 recato 
al Quirinale per illustrare a 
Scalfaro il piano di risanamen­
to triennale che prevede nel 
prossimo anno un deficit di , 
lSOinila miliardi, un.i crescita 
del prodotto interno lordo nel­
l'ordine dell' 1,5'.u e un tasso di 
inflazione programmata pari 

al 3,5%. Il quadro disegnato dal 
governo per il prossimo anno 
collima grosso modo con 
quello del Cor. l'istituto di ri­
cerca guidato da Antonio Pe­
done e che si avvale della col­
laborazione dell'attuale mini­
stro del bilancio, Luigi Spaven­
ta. 

Tranne che per un dato, l'in­
flazione: nel 1994 -sost iene il 
Ccr - la crescita dei prezzi do­
vrebbe superare il 5,1 % per poi 
ritornare a calare verso il VX, ' 
l'anno successivo. L'istituto 
prevede infatti una corsa più 
accelerata dell'inflazione nella 
seconda parte del '93, che si ri­
fletterebbe l'anno venturo. 

È dunque azzardata la stima 
del governo sull'inflazione? Si­
curamente Ciampi, trascinan­
do con sé anche Spaventa 
(che in origine pensava ad un 
3,7-3,8'u di inflazione nel '94), 
cerca di forzare le previsioni 
Miacroecononiiclie per i pres­
simi anni in uno scenario «vir­
tuoso». Dalla sua ha l'accordo 

appena raggiunto con i sinda­
cati sul costo del lavoro, e pro­
babilmente altro. Ma qui si en­
tra in piena «zona manovra». 
Non è escluso infatti che i tagli 
possano riguardare anche la 
spesa per gli stipendi del pub­
blico impiego, già "congelati» 
dagl'ultima legge finanziaria. 
No'n a caso i sindacati hanno 
già fatto sentire la propria vo­
ce, chiedendo di lar partire a 
settembre il negoziato per il 
rinnovo dei contraili. 

Gli stessi sindacati (e nella 
fattispecie il segretario aggiun­
to della Cisl, Raffaele Moresc) 
hanno poi respinto ogni inter­
vento sulle pensioni di anziani­
tà. Il governo vuole infatti di­
sincentivare la messa a riposo 
anticipata e, a quanto sembra, 
usando le maniere Ioni (con 
un nuovo blocco, o con un ta­
glio dei meccanismi di rivalu­
tazione). È difficile che le pro­
teste .sindacali leriiniiu il pro­
getto. -< 

Sempre sul fronte dei tagli, 

la scure del governo si abbatte­
rà sulla spesa per beni e servi­
zi, ed in particolare sugli ap­
palti pubblici. Non solo su 
quelli da Urinare ma anche su 
quelli già in essere. È una delle 
prime conseguenze finanziarie 
del terremoto di Tangentopoli. 

Confermato infine l'impe­
cino del governo ad alleggerire 
la pressione fiscale. Un punto, 
ha ribadito ieri il ministro delle 
finanze Franco Gallo, pari a 
circa 17mila miliardi. Oltre alle 
già annunciate misure su fiscal 
drag, casa, Irpef e al ripensa­
mento sulla minimum lax (ma 
per i lavoratori autonomi e in 
vista un inasprimento delle ali­
quote), le Finanze hanno in­
tenzione di mettere in campo 
delle cosiddette «misure pere-
quative». Si tratta di alcuni in­
terventi mirati a colpire tratta­
menti agevolati riservati ad al­
cune categorie, applicati so­
prattutto sotto forma di dedu­
zioni d'imposta. È una sona di 
tiro al bersaglio sui vantaggi fi­
scali maturati nel corso degli 
anni all'interno della giungla 
tributaria italiana. Nel mirino, il 
regime forfettario sulle plusva­
lenze (ma non su quelle di 
Borsai, alcuni redditi d'impre­
sa, le deduzioni forfettarie sui 
redditi da lavoro autonomo e 
assimilati, le società immobi­
liari e pcrsinbo gli attenti di 
commercio. Perde quota inve­
ce la possibilità di riproporre 
anche nel prossimo anno la 
patrimoniale sulle imprese. 

E se Moody's ci ripensa si toma in serie A? 
H ROMA. L'Italia torna in se­
rie A? La voce si la ogni giorno 
sempre più insistente. Una 
conferma, indiretta, ù arrivata 
ieri con il boom di una nuova 
emissione da 150 miliardi di 
yen lanciata sui mercati inter­
nazionali dal Tesoro italiano. 

Alla Nomura, la capofila del 
cartello di collocamento, ieri 

. pomeriggio si stappava cham­
pagne. «È stato assegnato l'in­
tero importo», affermavano al­
la sede di Londra. Alla base 
del successo una serie di moti­
vi, tra cui • appunto - una voce 
che circola insistentemente 
nella City: Moody's si starebbe 

accingendo a rivedere il «ra­
ting» dell'Italia, riportandolo 
da Al ad AA3. Dal quartier ge­
nerale di New York di Moody's 
perù gettano acqua sul fuoco: 
«sono voci di mercato che non 
hanno particolare fondamen­
to. Non abbiamo annunciato 
alcuna revisione del "rating" e 
non ne abbiamo ragione, al­
meno al momento». 

Alla Nomura intanto si fe­
steggia: dei 150 miliardi asse­
gnati ieri, ben 105 sono stati 
venduti dalla capofila, e i re­
stanti dalle altre banche com­
ponenti il sindacato di colloca­
mento. La domanda si è arti­

colata in un 48% da parte di 
Giappone e Far East (Thailan­
dia e Corea principalmente), il 
14% dal Regno Unito (grossi 
investitori istituzionali), 
1' 11 ,8'AJ in Italia, il 6% ciascuno 
in Svizzera, Germania e Middle 
East (paesi arabi) ; altri investi­
tori, compresi privati. 5,5%, il 
2,5% è stato Infine acquistato 
da banche centrali e istituzioni 
sovranazionali. 

Alla base del successo, 
quattro ragioni principali: in­
nanzi tutto, dicono alla Nomu­
ra, è azzeccata la durata del 
prestito obbligazionario (de­
cennale) e il mercato (lo 

yen); «tutto ciò che c'è sul 
mercato a dieci anni - dicono i 
tecnici della Nomura - 6 trop­
po costoso. Da sette mesi, dal­
l'inizio di febbraio con la Bei, 
non ci sono state emissioni a 
lunga. Non c'è carta e quel po­
co che si trova costa troppo». 

In secondo luogo «la Repub­
blica italiana ha un momento 
positivo in queste settimane; 
basta vedere il "rally" dei Btp 
degli ultimi giorni. Il nome Ita­
lia sta registrando un ritorno di 
interesse». Poi la terza ragione: 
«sta circolando con insistenza 
la voce che il "rating" della Re­
pubblica possa essere rivisto. È 

probabile che a giorni Moody's 
ci annunci qualcosa». 

Quarto motivo del successo, 
le previsioni di medio termine 
sulla curva dei tassi giappone­
si. A giorni ci saranno le elezio­
ni, e sul mercato si prevede 
che «il nuovo governo non bril­
lerà per la sua forza. È proba­
bile che faccia ricorso allo sti­
molo monetario per rilanciare 
l'economia, e di conseguenza 
i tassi domestici dovrebbero 
scendere mentre i prezzi dei 
bond dovrebbero salire». In­
somma, «ci si aspetta che la 
parte a dieci anni della curva 
dei rendimenti giapponese sia 
una star nei prossimi mesi». 

Il ministro della Funzione pubblica è pronto a cambiare il decreto sugli statali 

Cassese minaccia: «Il pubblico impiego 
corre il rischio della cassa integrazione» 
Pubblici dipendenti in cassa integrazione? È quanto 
si comprende da un'intervista del ministro Cassese 
all'Indipendente. Intanto, ieri ha annunziato che il 
decreto legislativo varato da! governo Amato sarà 
cambiato radicalmente. Dal canto loro, i sindacati 
chiedono a Ciampi che l'intesa col precedente go­
verno venga recepita nell'accordo sul costo del la­
voro e a settembre partano i contratti. 

PIERO DI SIENA 

m ROMA. -Cambiare attuan­
do». Questo il progetto che il 
ministro della Funzione pub­
blica. Sabino Cassese, all'indo­
mani del suo insediamento si 
era dato per il decreto legislati­
vo che privatizza il rapporto di 
lavoro di oltre 3 milioni e mez­
zo di dipendenti pubblici. E 
sembra proprio che il provve­
dimento sia destinato a subire 
non poche modifiche. Le pub­
bliche amministrazioni chie­
dono infatti una serie di corret­
tivi per ben 52 disposizioni su 
un totale di 74. In particolare, 
si chiede di escludere daila 
nuova disciplina alcune cate­
gorie di lavoratori (soprattutto 
i dirigenti) o di prevedere per 
essi una separata arca contrat­
tuale. Si tratta di una richiesta 
che. se fosse accolta, - ricorda 
Paolo Ncroz/i. segretario ge­
nerale aggiunto della Cgil - an­
drebbe nella direzione diame­

tralmente opposta a quella vo­
luta dai sindacati che puntano 
invece a un allargamento dei 
settori il cui rapporto di lavoro 
sia contrattualizzato. 

Il ministro per la Funzione 
Pubblica. Sabino Cassese, ha 
incaricato un pool di esperti di 
elaborare un documento che, 
oltre a fotografare lo stato di at­
tuazione della nuova normati­
va, contiene un dettagliato 
elenco delle modifiche richie­
ste. L'obiettivo, come scrive lo 
stesso Cassese nella presenta­
zione dello studio, è >di cono­
scere, prima di deliberare». 
Dalle parole del ministro si ca­
pisce che egli pensa a un testo 
per molti aspetti completa­
mente nuovo, dato che il de­
creto legislativo 29 «non puù 
essere modificato in modo in­
crementale». 

E sono proprio queste ulti­
me affermazioni del ministro 

che possono confermare il 
detto che «il veleno sta sempre 
nella coda». Infatti, in intervista 
pubblicata domenica sull'ndY-
pendenle - dove per altro non 
si capisce se per ingenuità o ci­
vetteria si offrono più di un ar­
gomento all'antimeridionali-
smo leghista - Sabino Cassese 
parla non solo dì 500 mila esu­
beri nella pubblica ammini­
strazione ma di un eventuale 
ricorso al «collocamento in di­
sponibilità» (cioè la cassa inte­
grazione per i pubblici dipen­
denti) e dopo tre anni al «col­
locamento a riposo» (leggi li­
cenziamento) secondo moda­
lità attualmente non contem­
plate nel decreto varato dal 
governo Amato. Infatti, «secon­
do le norme attualmente in vi­
gore - conferma Paolo Nerozzi 
- la messa in "disponibilità" è 
possibile solo per chi rifiuta la 
mobilità decisa d'ufficio». Che 
il ministro Cassese abbia anti­
cipato indirettamente nell'in­
tervista a\\'Indipendente uno 
dei cambiamenti - che sareb­
be poi il più importante - che 
vorrebbe apportare al decreto? 

Quest'ultimo, comunque, 
dice il ministro, deve essere ve­
rificato in base alle proposte 
pervenute che vanno «esami­
nate, anche mediante consul­
tazioni con i sindacati». Il ter­
mine entro cui sarà possibile 

adottare decreti correttivi alla 
riforma è giugno '94. La stessa 
data vale anche per gli altri de­
creti delegati su previdenza, fi­
nanza locale e sanità. I punti 
maggiormente sottolineati dal­
le amministrazioni sono quelli 
relativi ai compili attribuiti alla 
dirigenza, l'esigenza sottoli­
neata più volte anche dai sin­
dacati di utilizzare nella con­
trattazione decentrata risorse 
economiche aggiuntive deri­
vanti dai risparmi di gestione, 
una immediata disciplina della 
rappresentatività sindacale 
«senza demandarla a futuri ac­
cordi sindacali», .la sopravvi­
venza o meno di rappresen­
tanti del personale in organi­
smi collegiali diversi dai consi­
gli di amministrazione, l'orga­
nico dell'agenzia per le rela­
zioni sindacali, le aspettative e 
i permessi. Problemi hanno 
sollevato anche la normativa 
sulle mansioni superiori e l'in­
troduzione dell'orario spezza­
to. 

E, intanto, Cgil, Cisl e Uil ri­
badiranno domani al presi­
dente del Consiglio di recepire 
nel quadro dell'accordo sul 
costo del lavoro, l'intesa sul 
pubblico impiego raggiunta 
nel corso della trattativa col 
governo Amato. «Perchè - dice 

• Nerozzi - non oltre settembre 
bisognerà aprire il confronto 
sui contratti» 

Alte adesioni 
allo sciopero 
dei dipendenti 
della Difesa 

• i ROMA. Una cinquanti­
na di dipendenti civili del 
ministero della Difesa ha 
partecipato ieri mattina a 
Roma ad un presidio di pro­
testa davanti alla sede del 
dicastero nell'ambito dello 
sciopero nazionale (tre ore 
a fine turno) indetto dalla 
Funzione pubblica della 
Cgil. In una nota, la Fp-Cgil 
sottolinea la «grande adesio­
ne» dei dipendenti della Difesa alla 
protesta «con punte che superano 
quelle raggiunte negli scioperi unita­
ri. Dai primi dati risulla particolar­
mente signilicativa la partecipazione 
dei lavoratori di La Spezia ( i n t o r n o 

al 50%), di Terni (50-G0%) e della 
Maddalena (dove si registra un cla­
moroso 89%). I lavoratori della Dife­
sa - afferma la nota - hanno dimo­
strato di riconoscersi nelle motiva­
zioni e negli obicttivi indicati dalla Fp 
contrapponendosi alle pretese del­
l'amministrazione di intervenire au­

tonomamente sui processi di ridu­
zione e ristrutturazione dell'apparato 
produttivo e di esautorare il persona­
le civile del suo ruolo e delle sue fun­
zioni. La riuscita dello sciopero rap­
presenta il segnale che i lavoratori 
non si sono iasciati fuorviare dallo 
strumentale attivismo di quanti han­
no tentato di avvalorare all'ultima 
ora l'operato dell'amministrazione». 
L'iniziativa di sciopero ha visto i lavo­
ratori in piazza con presidi anche a 
la Spezia, Palermo, Taranto e alla 
Maddalena. 

Il ministro 
della 
Funzione 
pubblica 
Sabino 
Cassese 

Toma la tensione sui cambi 
Scatta di nuovo il patto 
franco-tedesco. La Cee: 
niente piani per l'espansione 

Franco a rischio 
Ma la «Buba» 
salva Balladur 
Qualche brivido sui mercati: la Bundesbank corre in 
aiuto del franco francese per contrastare l'ondata 
speculativa. L'asse a due tiene e il dollaro se ne av­
vantaggia. Perla lira nessuna preoccupazione: «Stia­
mo meglio dei francesi», dichiara una fonte moneta­
ria. Alla Cee sudori freddi per i deficit pubblici alle 
stelle: Londra sotto accusa. Gelata sui piani per l'e­
spansione: non ci sono margini di manovra. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• •ROMA La tensione è dura­
ta poco, ma è bastato perchè 
nelle banche centrali e soprat­
tutto alla Banca di Francia tor­
nasse la brutta atmosfera dei 
giorni peggiori del franco. Da 
giorni la divisa francese è sotto 
il tiro al bersaglio di una specu­
lazione convinta che Balladur 
stia sposando non solo il pro­
tezionismo quale strumento 
fondamentale di riequilibrio 
economico, ma pensando allo 
sganciamento dal marco. La 
correzione al ribasso aella cre­
scita per quest'anno e la corre­
zione al rialzo del numero dei 
disoccupati ha rafforzato que­
ste ipotesi fino al punto di lar 
scattare di nuovo la pressione 
sul franco, facilitala dal con­
traddittorio giudizio sul marco 
sbatacchiato tra l'ottimismo 
del cancelliere Kofi! e le asciut­
te analisi del governatore della 
Bundesbank Cosi. Parigi ha 
dovuto interrompere i lesteg-
gunienti per lo straordinario 
risultato della sottoscrizione 
del prestito di 40 miliardi di 
francchi (10.800 miliardi di li­
re) al quale i francesi hanno 
apportalo quasi il triplo. Quan­
do il franco ha cominciato a 
oscillare avvicinandosi perico­
losamente alla soglia minima 
dello Sme a 3.4305, sul marco 
sono scattate le difese. Prima è 
toccato alla Banca di Francia, 
poi è arrivata la Bundesbank. I 
tedeschi non hanno speso 
molto, 100 milioni di franchi, 
ma l'indicazione tecnico-poli­
tica va oltre la dimensione del­
l'intervento: secondo una in­
terpretazione, la Germania 
non è disposta a sacrificare ciò 
che resta dello Sme sull'altare 
dell'ossessione antiinflazioni-
stica che ne contraddistingue 
le mosse; secondo un'interpre­
tazione più pragmatica, la 
Bundesbank considera l'azio­
ne speculativa contro il franco 
un fuoco di paglia. Domani 
per la «Buba» è la giornata pre­
vista per le operazioni di finan­
ziamento del sistema; giovedì 
si riunirà il direttivo a franco-
forte. Difficile aspettarsi un 
cambiamento di rotta. Per 
quanto riguarda il rapporto 
con lo Sme. la banca centrale 
tedesca sa bene che stante la 
difficolta a tenere sotto con­
trollo i fattori inflazionistici do­
vuti all'aumento del deficit 
pubblico (7% del prodotto lor­
do) , essere soli nel teatro mo­
netano potrebbe essere troppo 
oneroso. Il dollaro ha corso 
molto velocemente e in Italia 

ha guadagnato otto lire (a 
1588,51), il marco in Italia si è 
piazzato a 917 lire contro 
920,16 di venerdì. 

Sme fuori pencolo? Può dar­
si, ma la ricorrenza delle bor­
date speculative dovrebbe in­
durre a maggiore attenzione. 
Lo sbarramento politico eretto 
sia dai francesi che dai tede­
schi è stato al massimo livello: 
il primo ministro francese Bal­
ladur ha detto di essere "infalli­
bilmente attaccalo alla stabili­
tà del franco all'interno dello 
Sme». Poi è stata la volta del 
ministro delle finanze tede­
sche Waìgel che ha dato tutto 
il suo appoggio al franco, con­
fermando un incontro bilatera­
le per i primi giorni di agosto. 
Inline i due banchieri centrali: 
per Schlesinger la coopcrazio­
ne franco-tedesca «è stretta co­
me sempre» tanto più che le 
tensioni hanno «carattere tem­
poraneo», per De Larosière il 
franco ha addirittura «la posi­
zione più compctj'liv.'i del 
mondo». JJ problema è che ti­
no a quando i mercati restano 
convinti che in Francia i tassi di 
interesse reali stringono trop­
po la corda dell'economia in 
recessione e fino a quando la 
Bundesbank proseguirà nella 
linea fin qui seguita, episodi 
come questi sono destinati a ri­
petersi. 

Per la lira tutto tranquillo: da 
Basilea (dove sono riuniti i go­
vernatori) , tonti monetarie 
(della banca centrale) paria-
nodi «reazione irrazionale» de­
gli operaton aver portato la lira 
al ribasso nel fine settimar.i. 
«Non succederà di nuovo per­
chè non c'è nulla che accomu­
ni Francia e Italia: in Francia 
lutti gli indicatori economici 
sono al ribasso, in Italia è il 
contrario». Meno ottimismo c'è 
alla Cee, dove 11 ministri fi­
nanziari hanno messo alle cor­
de il loro collega britannico: il 
piano antidcficit di Londra 
non convince e non prefigura 
il rientro della sterlina nello 
Sme. Drammatiche le cifre del­
l'ultimo rapporto economico: 
20 milioni di disoccupali, il 
12% della popolazione attiva, 
record nei delicit pubblici (6% 
del prodotto lordo) e dell'in­
debitamento (69-6 del prodot­
to lordo), discesa dell'inflazio­
ne troppo lenta. È scattato su­
bito il «riflesso del banchiere 
centrale»: in queste condizioni, 
hanno detto i 12. addio piani 
di espansione finanziati dai 
governi, non ci sono margini. 

«Gruppo Fabbri» addio 
Rizzoli conferisce i libri 
e ricapitalizza: nasce 
«Rcs libri e grandi opere» 
^ B MILANO Nuova denomi­
nazione sociale in vista per il 
Gruppo Editoriale Fabbri Bom­
piani Sonzogno Etas: il consi­
glio di amministrazione della 
società controllata dalla Rcs 
Rizzoli Libri ha deliberato di 
proporre alla prossima assem­
blea degli azionisti, convocata 
per il 3 settembre, la nuova de­
nominazione «Rcs Libri e 
Grandi Opere». Il consiglio, riu­
nito ieri dopo l'assemblea 
straordinaria che ha approvato 
l'aumento di capitale da 50 a 
64,25 miliardi annunciato in 
maggio, ha inoltre cooptalo in 
consiglio l'amministratore de­
legalo di Rcs Editori. Lorenzo 
Folio, e ha preso atto delle di­
missioni di Virgilio Marrone. 
L'aumento è riservato al socio 
di maggioranza Rcs Rizzoli Li­
bri che ha conferito la propria 
controllata Rizzoli Libri. 

I,a nuova denominazione 
verrà proposta «alla luce della 
vasta gamma di marchi che 

fanno capo alla società e che 
operano in diversi settori del­
l'editoria libraria, nonché in 
seguito alle operazioni socie­
tarie realizzate o deliberate nel 
corso dell'esercizio». 

Sempre ieri, infatti, il consi­
glio ha approvato il progetto di 
fusione per incorporazione nel 
Gruppo Editoriale Fabbri della 
controllata Edimedia Sviluppo. 
È stala inoltre approvata l'ac­
quisizione del 100",'. del capita­
le della società editoriale spa­
gnola Ediciones Futuro. 

A margine dell'assemblea 
della Fabbri Giorgio Fattori, 
presidente del gruppo Rcs. dal 
canto suo ha smentito che sia­
no state già avviate trattative 
per cedere in parte o per intero 
la casa editrice milanese che 

. controlla i periodici Rizzoli ed 
il Corriere della Sera. «Né Ber­
telsmann, né altri editori • ha 
detto - sono stati consultati per 
verificare un eventuale interes­
se peri, i Rcs editori». 
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